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PROGETTI DA REALIZZARE DURANTE IL MANDATO POLITICO-AMMINISTRATIVO 
2014/2019.
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P2) AURELI DANIELA ENRICA

P3) MAZZONI DAVIDE

P4) ROCCHEFORTI ELENA
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OGGETTO: 
PRESENTAZIONE LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI ED AI PROGETTI 
DA REALIZZARE DURANTE IL MANDATO POLITICO-AMMINISTRATIVO 2014/2019. 
 
 
Il Sindaco introduce l'argomento. Procede quindi alla lettura delle linee programmatiche come 
approvate dalla Giunta comunale. Evidenzia che il programma appena letto non rappresenta un libro 
dei sogni ma rappresenta degli obiettivi semplici che se condivisi possono diventare obiettivi 
comuni a tutti i consigliere mentre la forma di condivisione potrà essere concordata con il gruppo di 
minoranza consigliare. 
 
La consigliera Rita Marchioni chiede di intervenire per rispondere alla sollecitazione appena fatta 
dal Sindaco. Si dice favorevolmente colpita in quanto in passato, da quello che le è stato riportato, è 
stata la minoranza consigliare ad offrire invano collaborazione e condivisione su argomenti 
importanti quali ad esempio l’Unione dei Comuni e gli interventi finanziati con i fondi di 
Autostrada. Precisa inoltre che la disponibilità al confronto non dovrà significare lavorare insieme, 
in quanto sarà l’attuale maggioranza, vincitrice delle elezioni amministrative, anche se per 
pochissimi voti, a doversi assumere la responsabilità delle scelte effettuate in quanto è quest’ultima 
che ha avuto mandato dai cittadini. Il ruoli della maggioranza e della minoranza  devono essere 
chiari e diversi sia in relazione alle diverse finalità istituzionali a cui sono chiamate sia perché in 
futuro i cittadini dovranno avere gli strumenti per poter valutare se confermare oppure no  
l’Amministrazione in carica, non ci deve essere confusione nei ruoli. Si dice comunque disponibile 
a collaborare sulle scelte strategiche del paese. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

VISTO l’art. 46, terzo comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che, tra 
l’altro, prevede che il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato; 

 
RICHIAMATO l’art. 10 del vigente Statuto Comunale il quale, tra l’altro, stabilisce che 

entro il termine di 90 giorni decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, il Sindaco, sentita 
la Giunta, presenta le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il 
mandato politico-amministrativo, da sottoporre al Consiglio Comunale; 

 
PRESO ATTO che la Giunta Comunale con Deliberazione n. 73 del 10/06/2014, ha 

condiviso il documento concernente le “Linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 
realizzare durante il mandato politico-amministrativo 2014-2019”, allegato al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale; 

 
DATO ATTO della lettura del documento stesso; 
 
VISTO il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, T.U.E.L.; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
ACQUISITO, in base all’art. 49, primo comma, del D. Lgs. 267/2000, il parere di regolarità 

tecnica come riportato nell’allegato sub lett. A) che è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

 
CON VOTI favorevoli 9, astenuti 3 (Marchioni, Nucci, Vignoli), resi nelle forme di legge; 
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D E L I B E R A 

 
 

1) DI APPROVARE il documento (Allegato 1) “ Linee programmatiche relative alle azioni ed ai 
progetti da realizzare durante il mandato politico-amministrativo 2014-2019”,che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
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RIPARTIRE DAL BENE COMUNE 
 
Siamo ad una svolta storica. La crisi sta mettendo a dura prova larga parte 
della popolazione e la tenuta dei conti pubblici, Comuni in primis.  
Il panorama nazionale è avvolto da grande incertezza, ma è chiaro che una 
fase politica sta finendo e sono forti i segnali di un necessario cambiamento.  
Anche a Castiglione un ciclo sta finendo, lasciando un’eredità importante: nuovi 
servizi, nuove infrastrutture e nuove potenzialità. L’epoca delle grandi opere e 
dei grandi investimenti è però finita. E con essa speriamo sia finita anche 
l’epoca delle grandi divisioni ed incomprensioni. 
Ma siamo anche ad un potenziale inizio di un nuovo corso. 
Come nel dopoguerra, l’Italia ha la possibilità di ricostruire: non parlo di 
occupazione di nuovi spazi, di consumo di altro territorio. Parlo di ricostruire un 
rapporto fra amministratori e cittadini basato sulla condivisione e sulla 
convinzione che i beni comuni siano di tutti. Possiamo e dobbiamo ricostruire 
partendo dalla cura del nostro territorio, dei nostri boschi, delle nostre piazze. 
Questo intendiamo per bene comune: non limitarsi solo a delegare alle 
istituzioni la cura e la manutenzione delle proprietà pubbliche, ma 
riappropriarsene in un percorso che veda il cittadino, i funzionari pubblici e 
l’amministrazione lavorare per lo stesso obiettivo. 
Non sarà quindi né guardandosi indietro né con vane promesse elettorali che ci 
candidiamo a governare il nostro paese. Il nostro obiettivo coincide con il 
nostro futuro: siamo in maggior parte ragazzi che hanno deciso di restare o 
tornare a vivere qui, e con onore e grande orgoglio intendiamo assumerci la 
responsabilità di rappresentare i nostri concittadini. 
Cambiare dunque il rapporto con i cittadini, ma anche con tutto il territorio: è 
per questo che crediamo che la neonata Unione dei Comuni dell’Appennino 
Bolognese non vada vista solo come un obbligo da rispettare, ma come una 
straordinaria occasione per uscire dall’angolo dei campanilismi e della 
diffidenza: è chiaro a tutti che non ci si salva né ci si rilancia da soli.  
Il Comune di Castiglione ha storia, competenze, infrastrutture e volontà per 
recitare un ruolo chiave nel nostro Appennino. 
L’emergenza primaria è con tutta evidenza la difesa del nostro territorio: è un 
problema comune a tutto l’Appennino, ed è insieme che dobbiamo trovare 
strategie, energie e risorse per risolverlo. 
Lo stesso vale per la promozione turistica e residenziale: fare azioni di 
promozione a livello di piccoli paesi non può portare a nulla. È quindi all’interno 
di un territorio tanto affascinante quanto poco conosciuto, come il nostro 
Appennino, che dobbiamo concentrare la nostra azione e promuovere le nostre 
peculiarità ed eccellenze. 
Dobbiamo inoltre recuperare, rilanciare e cercare nuove ipotesi di sviluppo: 
agricoltura, commercio, artigianato, nuove tecnologie. Tutti settori a cui 
possono guardare le nuove generazioni e il nostro impegno categorico è quello 
di metterci a disposizione con le nostre specifiche competenze e sensibilità, per 
favorire una ripresa dell’economia che porti vantaggio a tutto il nostro 
territorio. 
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Abbiamo chiaro davanti a noi che la sfida è difficile, ambiziosa e piena di 
incognite. Ma abbiamo altrettanto chiaro che è arrivato il momento di fare 
scelte coraggiose. 
Di lavorare insieme, per il BENE COMUNE. 
 
 
L’AMBIENTE, IL NOSTRO PIÙ GRANDE BENE COMUNE 
 
Il nostro è un territorio tanto delicato quanto prezioso 
Come proteggerlo - L’inverno appena passato ha mostrato tutta la sua fragilità 
con nuove frane e smottamenti. E ci lascia un’altra certezza: un Comune da 
solo con le sue risorse può fare ben poco. 
C’è l’urgenza di riattivare canali di intervento virtuosi: la montagna non può 
continuare ad essere lasciata indietro dalle politiche nazionali e regionali. è per 
questo che le funzioni di Protezione Civile sono state conferite nell’Unione dei 
Comuni e Castiglione sarà il punto di riferimento della Valle del Setta. Ma 
grande lavoro va fatto anche a livello locale. Sta partendo la Consulta 
Comunale di Protezione Civile, che speriamo porti a breve alla nascita, anche a 
Castiglione, di una Associazione di Volontari, perché si arrivi a quel cambio 
culturale necessario: la difesa del nostro territorio deve partire da noi. 
 
Come valorizzarlo: 
 
IL RIFUGIO DELL’ABETINA - si stanno ultimando i lavori di messa in 
sicurezza e riqualificazione: siamo convinti che la soluzione migliore sarebbe 
quella che veda il CAI come gestore della struttura e dell’area circostante per 
conto del Parco che la cederebbe in comodato d’uso gratuito. 
 
IL VIVAIO DELLE COTTEDE - è stata portata a termine la ristrutturazione 
dell’edificio che intendiamo valorizzare anche dal punto di vista turistico. Per 
poter partire concretamente occorre portare a termine il progetto di fornitura 
dell’acqua potabile alla struttura. 
 
L’OASI - avvenuto lo scioglimento, siamo convinti che la soluzione migliore sia 
di trasformare questo territorio in “area di protezione speciale”, dove si potrà 
praticare una caccia selezionata. Da valutare in seguito, se far rientrare nel 
Parco quella parte dell’oasi che comprende il territorio del santuario di 
Boccadirio. 
 
Anche i lavori della Variante di Valico hanno comportato, oltre a grandi disagi 
per molti paesi, una modifica rilevante del territorio e lasceranno eredità 
importanti da monitorare: le gallerie, la viabilità e soprattutto la Centrale di 
Ventilazione di Roncobilaccio. 
La popolazione di Roncobilaccio, in accordo con l’Amministrazione, ha ottenuto 
da Autostrade importanti garanzie di sicurezza per la salute: è un impegno 
categorico quello di monitorare costantemente che ciò che è stato ottenuto 
venga realizzato. Il sindaco è il primo responsabile della salute dei suoi cittadini 
e agirà a loro tutela qualora tali migliorie non venissero messe in atto o non 
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risultassero efficaci.  
 
La difficile situazione della viabilità di Sparvo va affrontata in maniera 
complessiva e le azioni da inserire come priorità assoluta sono: 
≈ garantire un passaggio “provvisorio” Castiglione –Sparvo, in quanto la strada 
della Collina non reggerà facilmente un altro inverno; 
≈ ripristinare in maniera definitiva il collegamento ordinario Castiglione-Sparvo 
mettendo in sicurezza la frana a monte; 
≈ costruire la strada di collegamento con il casello della Badia utilizzando in 
parte quella di cantiere già esistente, così da evitare problemi di dissesto e 
impatto ambientale che il progetto originario avrebbe comportato; 
 
Il nuovo casello autostradale della Badia e l’annessa area di servizio dovranno 
dare, oltre alla maggiore visibilità, nuove opportunità di lavoro. Allo stesso 
modo, intendiamo continuare a lavorare con Autostrade affinché sorga, nella 
zona circostante, l’area di Protezione Civile, presidio principale di tutta la rete 
autostradale transappenninica. 
 
 
SVILUPPO PER IL BENE COMUNE 
 
Uno degli obiettivi che si deve dare un’amministrazione è quello di scegliere 
con determinazione una forma di sviluppo possibile per il suo territorio che 
conduca a scelte strategiche per il futuro. 
 
RESIDENZIALITÀ - Il nostro è il Comune più fornito di servizi di tutta la 
montagna: scolastici, socio-sanitari, sportivi, culturali. Questo deve portare ad 
un’attrattiva residenziale che promuova la qualità della vita come un valore 
assoluto, una merce preziosa che non si può sottovalutare.  
Più del 50% delle case sono sfitte e in una percentuale ancora maggiore sono 
in una classe energetica molto bassa: ci sono ampi margini per una ripresa 
dell’edilizia che punti alla ristrutturazione e alla riqualificazione energetica, 
quindi: 
≈ verificare in Unione la possibilità di creare uno sportello energia; 
≈ mantenere e incentivare sgravi sugli oneri e bonus in termini di superficie 
per chi esegue riqualificazioni energetiche superiori agli standard di legge; 
≈ promuovere un tavolo pubblico-privato-sistema creditizio per creare una 
filiera dell’edilizia a risparmio energetico; 
≈ cercare un accordo pubblico-privato per individuare soluzioni possibili allo 
scopo di ridotare il nostro territorio di un’area di smaltimento dei rifiuti inerti; 
Un paese a vocazione residenziale è molto diverso da un paese dormitorio: è 
necessario quindi difendere e rilanciare i servizi presenti. Anche il mondo del 
commercio è un grande alleato per questo obiettivo: bisogna stabilire quindi 
relazioni proficue per condividere la strada da intraprendere. 
 
AGRICOLTURA - In questi anni l’agricoltura sta vivendo drastici cambiamenti 
e la globalizzazione ci ha sempre più allontanato da logiche di mercati nazionali 
e locali. Gli interventi non potranno essere di sola conservazione, ma è 
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necessario che siano di tipo produttivo in grado di valorizzare l’ambiente e di 
puntare su marchi di qualità e di origine che difendano produttori e 
consumatori. 
Riuscire ad attivare collaborazioni con gli imprenditori e le Organizzazioni 
Professionali per promuovere la vocazione produttiva del territorio, la tutela 
della qualità e la tradizione alimentare. Da questo metodo trarrebbero 
vantaggio anche i negozi tradizionali, soffocati dalla concorrenza della grande 
distribuzione. 
Alcuni propositi di intervento:  
≈ individuazione e valorizzazione delle produzioni agricole locali, con la 
pubblicizzazione dei prodotti riconoscibili; 
≈ indicazione delle aziende e dei prodotti in vendita al minuto; 
≈ promozione della produzione di prodotti tipici e dei loro processi di 
lavorazione e distribuzione; 
≈ sensibilizzazione dei ristoratori all’uso di prodotti agricoli locali; 
≈ incentivazione delle agevolazioni per l’agricoltura biologica; 
CIPPATO A KM ZERO 
Un’altra opportunità di lavoro: mettere a bando la gestione del 50% dei boschi 
comunali tra le aziende agricole del territorio, per creare una filiera virtuosa 
che porti a risparmi energetici e governo del territorio. 
 
TRASPORTO FERROVIARIO 
Castiglione si pone a guida di un organismo formato da tutti i “sindaci della 
Direttissima”, affinché gli investimenti regionali garantiscano sia la qualità dei 
treni che la regolarità delle corse, oltre al collegamento treno/autobus. 
 
TURISMO  
Non si può concepire un piano di sviluppo turistico autonomo da quello 
dell’intero territorio montano. É assolutamente necessario ragionare in termini 
di Unione dei Comuni e realizzare un piano strategico di marketing turistico 
montano. 
Oggi i turisti sono alla ricerca di eccellenze, qualità nei prodotti e nelle modalità 
di promozione degli stessi. I nostri paesi possono offrire specifiche peculiarità 
per inserirsi in nuovi circuiti, in particolare: 
La nostra posizione geografica è assolutamente unica e centrale.  
Come valorizzarla? 
Alcuni propositi di intervento: 
≈ la realizzazione presso la nuova area di servizio che sorgerà alla Badia di un 
punto di informazione turistica del territorio; 
≈ la stazione ferroviaria di Ca’ di Landino potrebbe diventare una “porta 
d’accesso dell’Appennino” fra due città d’arte, Bologna e Firenze, collegate da 
una metropolitana di superficie, la Direttissima: un obiettivo molto ambizioso 
ma non impossibile; 
≈ creare progetti integrati, attraverso l’Unione dei Comuni, per inserirsi nella 
straordinaria crescita di afflusso turistico che sta vivendo Bologna. 
La gestione turistica del territorio però, per essere efficace, deve essere 
condivisa e poggiarsi, oltre che sulle istituzioni (Comune e Unione dei Comuni), 
su altri due pilastri: 
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- i professionisti del settore, per cui occorre valorizzare chi ha lavorato per 
definire una politica turistica comune nell’Appennino: 
• Appennino Slow per la promozione turistica ambientale-culturale e sportiva; 
• Montagna Amica per la promozione del turismo enogastronomico. 
- la cittadinanza, infatti non esiste sviluppo turistico di un paese se i suoi 
abitanti non ci credono e non lo supportano: è necessario quindi coinvolgere gli 
operatori turistici, le Pro Loco e il mondo dell’associazionismo per condividere 
linee comuni di intervento. 
RICETTIVITA’ 
Un problema cronico del nostro territorio è quello della ricettività.  
Bisogna puntare su un’offerta diversificata: 
≈ alberghi tradizionali; 
≈ B&B, affittacamere e agriturismi; 
≈ studiare ipotesi di albergo diffuso; 
≈ Vivaio delle Cottede e Rifugio dell’Abetina; 
≈ possibili collaborazioni tra pubblico e privato; 
≈ creazioni di punti sosta per camper. 
 
CITTÀ METROPOLITANA 
Il nuovo assetto istituzionale ha portato allo scioglimento delle province e alla 
nascita di Bologna Città Metropolitana, una nuova grande opportunità per la 
montagna di decidere il proprio futuro insieme e non più a rimorchio degli altri 
territori. 
Per questo è necessario stare dentro ai cambiamenti, nei tavoli giusti e con 
progetti credibili. Arroccarsi al mito del “facciamo da soli” non porta a niente. 
Il tema dello sviluppo trova in questa nuova realtà il giusto contesto dove 
amministrazione, imprenditori e anche la popolazione possano finalmente 
convergere e agire per obiettivi condivisi. 
 
 
LA CURA DELLA PERSONA COME BENE COMUNE 
 
L’obiettivo è “non lasciare da solo nessuno”, perché a fronte di una ipotizzata 
piccola ripresa economica, sappiamo bene che la disoccupazione tarderà a 
diminuire. Sappiamo di poter contare su tanti liberi cittadini e associazioni: il 
lavoro del Tavolo del Volontariato, con la distribuzione alimentare agli indigenti, 
in questi anni è stato prezioso e diventerà indispensabile per gli anni a venire. 
 
Vogliamo continuare a garantire le fondamentali azioni dello sportello sociale, 
cercando di individuare sempre meglio chi necessita con più “urgenza” di aiuto 
e instaurare, in maniera maggiore, rapporti non più di mero assistenzialismo 
ma basati sullo scambio.  
Alcuni fronti di intervento: 
≈ buoni spesa 
≈ taxi sociale 
≈ nuovo bando case popolari 
≈ social card 
≈ convenzione con tribunale di Bologna per lavori socialmente utili 
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≈ protocollo sfratti 
≈ destinare il 5x1000 a progetti mirati. 
 
I grandi investimenti fatti dalle precedenti amministrazioni porteranno 
finalmente i loro frutti: partiranno a breve i nuovi servizi di Casa Residenza 
Anziani nella nuova sede delle ex Colonie Dallolio ed il Nuovo Centro Diurno e 
Residenziale per Disabili di via Pepoli: un’opera assai travagliata, ma che 
quando entrerà in funzione darà finalmente le risposte che tante famiglie e 
tanti ragazzi disabili del territorio chiedono da molti anni. 
Difendere e mantenere servizi socio-sanitari e portarne di nuovi, non solo 
aumenta l’offerta ai cittadini ma migliora la qualità della vita, attrae nuove 
residenzialità e porta anche posti di lavoro concreti. 
 
Nel nuovo assetto dei servizi socio-sanitari del Distretto che l’Unione dei 
Comuni sta impostando, Castiglione può avere un ruolo molto importante, 
avendo competenze, sensibilità e strutture. 
In tale riorganizzazione si punterà ad implementare il servizio di assistenza 
domiciliare e ad avvicinare i servizi ai cittadini. 
 
Oltre ai servizi pubblici nel nostro territorio, tra i quali il Poliambulatorio è uno 
dei fiori all’occhiello, abbiamo assolute eccellenze private convenzionate come 
la Casa di Cura prof. Nobili e la Casa di Riposo Villa del Sole: intendiamo 
continuare il proficuo rapporto di collaborazione, per consentire un’offerta al 
cittadino di sempre maggiore varietà e qualità. 
 
Un’altra eccellenza assolutamente da sostenere è l’Asilo Nido “La Montagna dei 
Balocchi”: un servizio unico nel suo rapporto pubblico-associazionismo, che lo 
porta ad essere considerato, per qualità e offerta pedagogica, il migliore a 
livello distrettuale, se non provinciale. 
 
Conosciamo infine molto bene la complicata vicenda della nuova sede della 
Croce Rossa: crediamo si sia arrivati al momento propizio, ma in ogni caso 
saremo di sostegno e aiuto all’associazione che rappresenta un altro punto di 
orgoglio che rende il nostro territorio più sicuro e civile. 
 
Spesso l’occupazione nel terzo settore non viene considerata, ma è di gran 
lunga la più rilevante. Solo la Casa di Cura Prof. Nobili conta più di 100 
dipendenti. Le due prossime strutture comunali per anziani e disabili 
necessiteranno di circa 50 fra O.S.S., educatori, infermieri e indotto vario. 
Stiamo lavorando al progetto di destinare parte degli spazi dell’attuale Casa 
Protetta ad uso parcheggio per aumentare la disponibilità di posti macchina 
agli utenti della Casa di Cura. 
 
 
EDUCARE AL BENE COMUNE 
 
SCUOLA E FORMAZIONE - Per costruire cittadinanza e qualità della vita non 
si può prescindere dalla scuola e da una buona offerta formativa. 
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Il nostro territorio è dotato di scuole di ogni ordine e grado, a partire dall’asilo 
nido fino alla scuola per adulti. Sarebbe opportuno incrementare l’offerta 
formativa nel segmento dell’obbligo, chiedendo il tempo pieno per la scuola 
primaria e l’indirizzo musicale per la scuola “media”, in modo da garantirne 
l’apertura pomeridiana anche per andare incontro alle richieste dei genitori che 
lavorano. 
La Nuova Scuola Elementare di Lagaro è già inserita nel piano delle opere 
pubbliche. 
Lavoreremo inoltre con forza e progettualità per mantenere il presidio 
scolastico di Baragazza. 
 
SPORT - Lo sport di base rappresenta una risorsa importante a livello sociale 
in quanto, se praticato nel modo corretto, trasmette valori importanti per lo 
sviluppo e la crescita dei ragazzi, senza dimenticare che permette un decisivo 
miglioramento dello stile di vita degli adulti e degli anziani.  
Il vitale associazionismo presente all’interno del territorio comunale 
rappresenta la base fondamentale per lo svolgimento delle attività sportive, 
per la gestione degli impianti e per l’organizzazione di eventi.  
Molti impianti sportivi hanno bisogno di manutenzione urgente. Cercheremo di 
reperire le risorse attraverso bandi, progetti e donazioni. 
Due sono i progetti straordinari che sono rimasti ad oggi un sogno nel 
cassetto: 
- il campo da calcio sintetico per le strutture di allenamento del capoluogo; 
- la piscina coperta. 
In anni così difficili sono state fatte delle scelte che hanno privilegiato la 
conclusione di opere già in atto o di emergenza sociale. Siamo consapevoli 
dell’importanza di queste due strutture: non intendiamo fare promesse 
elettorali, ma garantiamo il massimo impegno per il reperimento dei fondi 
necessari. 
É inoltre necessario sostenere un rapporto più stretto tra le attività delle 
associazioni e delle scuole, affinché tutti i bambini del territorio acquisiscano 
una corretta educazione al movimento (basilare per l’apprendimento delle 
abilità motorie) e al gusto della leale e non esasperata competizione sportiva.  
 
CULTURA - La cultura di un paese si fonda sulla sua storia e sulla sua idea di 
futuro e i perni di tutto questo saranno i due luoghi “simbolo” della cultura del 
nostro territorio. 
 
Il Centro di Cultura Paolo Guidotti (ex scuole elementari) è finalmente stato 
inaugurato e ospita al suo interno: Biblioteca, Sala della Terra, Sala espositiva 
sulla storia del nostro territorio, Sala prove musicale attrezzata, Centro 
Giovani. 
Questo centro deve diventare sempre più il punto di riferimento culturale 
dell’intero territorio: ricerca, presentazione libri, visite guidate, iniziative per 
l’infanzia, aggregazione giovanile, promozione cultura musicale.  
 
Il Cinema Teatro diventerà finalmente di proprietà comunale. Lo sforzo 
congiunto amministrazione-associazionismo sta procedendo a ristrutturare la 
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parte interna. Una volta pronto potrà offrire diverse modalità di utilizzo e porsi 
con forza come contenitore culturale di tutta la montagna: teatro, cinema, 
musica, conferenze. La programmazione cinematografica non sarà quindi 
esclusiva. 
 
Ci adopereremo per favorire iniziative culturali integrate che vedano la 
collaborazione di più soggetti e territori, poiché aumentare l’offerta culturale in 
qualità e quantità, oltre a una crescita di cittadinanza, è un ottimo volano 
turistico. 
 
GIOVANI - Ogni azione, ogni proposta, ogni progetto deve essere rivolto a 
tutti i cittadini: e tutti i cittadini devono farsi avanti se hanno istanze o idee. 
È per questo che crediamo che i giovani non debbano subire dall’alto azioni di 
“politiche giovanili”, ma diventarne protagonisti in prima persona. Sarebbe 
quindi auspicabile che anche a Castiglione, come già avviene in altri paesi, 
possa nascere un organismo (consulta, tavolo, consiglio etc.) gestito 
direttamente dai ragazzi di tutte le frazioni, che sia luogo di informazione, 
stimolo e progettazione. 
Va inoltre rivista la gestione e ridato slancio al Centro Giovani, progetto 
esportabile anche nelle frazioni. 
 
COMUNICAZIONE - Comunicare non è solo dare informazioni, è stabilire una 
relazione fra le parti che porti a condividere al massimo gli obiettivi da 
raggiungere e le strategie per farlo. 
Comunicare è anche rendere partecipi i cittadini della vita di tutta la comunità: 
è promozione culturale, turistica ed economica. Un cittadino ben informato è 
senz’altro un cittadino più libero e responsabilizzato. 
Quali azioni può intraprendere un’amministrazione per comunicare meglio e 
con più efficacia? Alcune ipotesi: 
≈ migliorare ed aggiornare il sito istituzionale 
≈ social networks 
≈ creazione di un “ufficio stampa” 
≈ potenziare la mailing-list 
≈ servizio di info tramite sms 
≈ favorire incontri tematici con la popolazione 
≈ rinnovare il giornalino istituzionale. 
Non basta però ragionare solo sul “supporto” per migliorare la comunicazione. 
È necessario che sia gli amministratori che i funzionari del Comune abbiano 
sempre in mente di essere al servizio del paese e dei suoi cittadini. 
 
COMITATI DI FRAZIONE - Un miglior governo del territorio passa da un 
maggiore coinvolgimento dei cittadini nelle priorità e nelle scelte da compiersi. 
Il ruolo dei Comitati di frazione, nati in questi cinque anni, deve diventare 
sempre più importante per avvicinare l’amministrazione ai cittadini e per 
aumentare la trasparenza delle comunicazioni istituzionali. 
 
ASSOCIAZIONISMO - Per noi che crediamo così tanto nel cambiamento di 
relazioni tra amministrazione e cittadini, pensiamo che solo con un lavoro 
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comune si possa uscire dalla crisi, che lo stare insieme e condividere un 
percorso di cittadinanza sia la ricetta migliore per tornare a guardare con 
ottimismo al futuro e che le tante associazioni presenti nel nostro Comune 
dovranno essere considerate come un interlocutore privilegiato. 
La vita associazionistica deve poter essere svolta nei centri dei paesi. 
Intendiamo mettere a disposizione gli spazi pubblici che si andranno a liberare 
a breve termine, anche per possibili progetti di start-up e coworking: 
≈ spazi sottostanti il centro per disabili di via Pepoli 
≈ locali sopra il cinema-teatro (ex ambulatori ASL) 
≈ sala computer scuola elementare di Lagaro 
≈ attuale centro arcobaleno 
Anche nella futura zona artigianale di Lagaro, attuale campo base, si potranno 
avere spazi disponibili ad uso delle associazioni. 
 
 
PRENDERSI CURA DEI BENI COMUNI 
 
La bellezza del nostro territorio, la qualità della nostra vita, le potenzialità di 
sviluppo, passano anche dalla cura che dedichiamo agli spazi pubblici: che non 
sono del Comune, sono di tutti. 
Se è chiaro che un’amministrazione non riesce più ad intervenire direttamente 
e in maniera soddisfacente, è chiaro anche che la cura e la tutela delle nostre 
piazze, dei nostri borghi, dei nostri parchi pubblici deve tornare ad essere una 
priorità. E deve esserlo per tutti: amministrazione, operatori economici, 
associazioni e semplici cittadini.  
Curare il proprio patrimonio ambientale ed urbano non serve solo ad avere un 
paese più bello, ma serve anche a riattivare l’amore per i propri luoghi e a 
ricostruire una cittadinanza responsabile e solidale. 
Sono anni che i Comuni non hanno più i dipendenti che si occupano della 
pulizia delle strade. Gli interventi messi in campo fino ad oggi sono stati dettati 
dall’emergenza e dalla mancanza di soluzioni definitive. In certe frazioni, come 
Baragazza, addirittura le azioni sono quasi del tutto assenti. Questo non deve 
più accadere, per cui: 
≈ proporre uno scambio ai cittadini in difficoltà economica e che si rivolgono al 
Comune per avere una mano. Uno scambio che preveda un aiuto concreto in 
cambio di qualche ora a disposizione della collettività: piccole manutenzioni, 
pulizie di parchi/strade/piazze, eccetera; 
≈ anche i soggetti economici e le associazioni possono partecipare attivamente 
alla cura dei paesi scegliendo lo spazio pubblico o l’area verde (anche una 
rotatoria) che si intende curare, installando, se si vuole, una targa con il 
proprio nome; 
≈ intendiamo adottare il regolamento “open-source” (aperto a tutti) chiamato 
“Le città come beni comuni”, realizzato dal Comune di Bologna per semplificare 
la collaborazione cittadino-amministrazione nella tutela dei beni pubblici; 
≈ piantare nuovi alberi in posizioni strategiche per migliorare il contesto 
urbano (es. centrale di cogenerazione del capoluogo) e ridestinare spazi in 
disuso a verde pubblico (ad esempio il “Burangone” di Rasora); 
≈ promuovere e favorire azioni volontarie di pulizia urbana ed ambientale. Non 
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c’è nulla da inventare, nel nostro territorio ci sono già molti cittadini e 
associazioni sensibili che già fanno queste attività. 
Pensiamo che la vita dei paesi debba ripartire dai centri: le piazze devono 
essere tutelate e, quando possibile, valorizzate da arredi urbani adeguati. 
  
LE NUOVE RIQUALIFICAZIONI - Una riqualificazione già avvenuta con 
successo è senz’altro quella del lago di Santa Maria. Intendiamo continuare il 
proficuo rapporto col Parco e i gestori privati affinché diventi sempre più una 
piacevole meta di relax, divertimento e sport.  
Alcune nuove riqualificazioni in corso di realizzazione: 
- l’area attrezzata a verde con pista polivalente e percorso ciclabile e pedonale 
di Roncobilaccio; 
- a giugno sarà pronto il nuovo parco Robinson, più esteso e con migliori 
attrezzature. Realizzato da Coop-Reno. 
- stanno per partire i lavori per il recupero delle zone fra via S. Lorenzo, via 
della Fiera e vie adiacenti alla piazza del Capoluogo. 
 
La PRODUZIONE E LA RACCOLTA RIFIUTI è un problema enorme del 
mondo contemporaneo. Le nuove leggi in materia ambientale hanno inoltre 
ristretto i campi di azioni mettendo in seria difficoltà quei consorzi o aziende 
non abbastanza grandi per reggere il mercato. Anche COSEA è in seria 
difficoltà: le nostre scelte saranno dettate tenendo in considerazione i servizi e 
i relativi costi per i cittadini. È chiaro che bisogna produrre sempre meno rifiuti 
e aumentare la quantità e la qualità della raccolta differenziata. Sono allo 
studio soluzioni per introdurre il sistema “porta a porta” anche in varie zone del 
nostro Comune. 
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Piazza Marconi n. 1 - 40035 Castiglione dei Pepoli

Tel. 0534/801611 - Fax 0534/801700

Parere Favorevole sulla Regolarità Tecnica

Allegato A) alla delibera n. 35 /CC del 10/06/2014

avente ad oggetto: PRESENTAZIONE LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI 
ED AI PROGETTI DA REALIZZARE DURANTE IL MANDATO 
POLITICO-AMMINISTRATIVO 2014/2019.

        Ai sensi dell'art. 49, 1° comma, del Decreto Leg.vo 18.08.2000 n. 267 e con riferimento 
alla deliberazione sopra indicata, il/i sottoscritto/i esprime/mono:

(F.to Sacchetti Ilaria)

_______________________________

Parere  sulla Regolarità Contabile

IL RESPONSABILE DI AREA

IL RESPONSABILE DELL'AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

=============================================================================

_______________________________



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to FABBRI MAURIZIO F.to DOTT.SSA BRIZZI CLEMENTINA

**************************************************************************************

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il giorno 07/07/2014

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 - 3° c.- D.Lgs. 267/18.08.2000)

perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 - 4° c.- D.Lgs. 267/18.08.2000)

Castiglione dei Pepoli, addì 07/07/2014

**************************************************************************************

**************************************************************************************

Copia della presente deliberazione viene pubblicata sulla sezione Albo Pretorio del sito web istituzionale 
di questo Comune dal 27/06/2014 al 12/07/2014, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 - 1° co. - del D. Lgs. 
267 del 18.08.200 e dell’art. 32 - 1° co. - della L. 69 del 18.06.2009.

X

F.to GIARDINI ANGELA

Castiglione dei Pepoli, addì 27/06/2014

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

F.to GIARDINI ANGELA

          Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme al suo originale per quanto riguarda il 
contenuto del provvedimento e per quanto riguarda tutte le attestazioni ad esso riferite.

Castiglione dei Pepoli, addì 28/06/2014 IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

_______________________________
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